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La lezionedi Petrosino:«Ai giovanidico

di esserefedeliadesiderioe ragione»
LECCO (pia) «Molte sono le cose
stranedel mondoma nulla è più
stranodell’uomo». È partitadella
prima frase del coro dell’Anti -
gone di Sofocle la riflessione di
SilvanoPetrosino,filosofo epro-
fessore ordinario presso l’Uni -
versità Cattolicadel SacroCuore
di Milano, dove insegna Teorie
della Comunicazione e Antro-
pologia religiosa e media,ospite
lo scorso10aprile a Leggermen-
te. L’autore, intervistato da Ni -
cola Papavero,componentedel
comitato scientifico ed ex diri-
gente scolastico,hapresentatoil
suo ultimo volume« Il desiderio,
non siamo figli delle stelle» ( Vita
ePensiero),in cui si interrogasul
movente dell’agire umanoe su
quella «stranezza» dell’uomo ci-
tata dall’Antig one.

«Strano per la verità è stato
tradotto in molti modi, anche
opposti, la verità è che alcuni
comportamentitra i viventi sono
attribuibili solo all’uomo per
esempiola distruzione el’amore.
L’uomo è l’unico tra i viventi ad
esseredotatodi ragione e de-
siderio –haspiegatosottolinean-
do – di ragione, non di intel-
ligenza, chesono due cose di-
verse».

L’indagine haperòriguardatoil
desiderio,«che è diversodal bi-

sogno. Il bisogno è un vuoto,
un’assenzache può esserecol-
mata dauna presenza,ho sete,
bevo, ho fame mangio; il de-
siderio è unamancanzachenon
può esseresoddisfatta. Ma una
mancanzadi cosa?Non lo sap-
piamo. Secondo lo psicanalista
JacquesLacanè la mancanzadi
niente di nominabile e niente di
nominabile per eccellenzaèDio.

Manon stoparlandodi unascel-
ta personale,piuttosto di un trat-

to tipico dell’essereumano».

Questamancanzadi niente di
nominabile secondoPetrosinosi

concretizza in un’altra tipicità
dell’uomo: l’apertura. Ed ancora
unavolta...«Aperturaa cosa?Ad
altro. Questaaperturaad altro
rendel’uomo inquieto, comedi-
ceva sant’Agostino. Il desiderio

nonva confusocon il bisogno,è
una mancanzache ci rendein-
quieti ed aperti». Calzante
l’esempio di Don Giovanni che
nonostantelesuenumerosecon-
quiste non spegnela sua sete e
mentrepossiedeuna donna già
pensaalla prossima.

E perchédunque«non siamo
figli dellestelle?«Perchéla parola
desiderioviene dade- sidera che
significa senza stelle. La stella
polare del bisogno non guida la
nostra vita. Infatti come soste-
neva il filosofo Martin Heidegger
“l’essenza dell’oggetto è il fal-
limento , poiché appuntones-
suno oggetto soddisfa il desi-
derio».

Significativo il «portato» di
questeconsiderazioninellacon-
temporaneità: «Insegniamoai
giovanianon tradire il desiderio,
a non tradurlo in semplice bi-
sogno, a non ingannarsi. A non
confondere il compimento della
propriavita, cheè fedeltàal de-
siderio, con la soddisfazionedi
bisogni come il denaro o il suc-
cesso professionaleo il possesso.
Bisognaessereseri con le cose
serie e il desiderio è una cosa
seria.Ai giovanidico: siate fedeli
a desiderio e ragione». In altre
parolesiatefedelial vostroessere
umani.
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